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danni cho questa ' l'aiuto dei Comizi, dei Municipi 


1 Remn 21 Gennaio | desto titto 2 vonsigliore, sembra Sia ‘riale, notando tult È da notare che, mon tenento calcolo | ltisultarono iaforiori: 
|'destinato a rappresentare una parte îm- inerzia | poteri pubblici da generato, Provincie. Ora, cotali istituzioni appar- dei minori prodotti de' francobolli 9 car- | Foudi-rin (enore. Lo 79482683 
| = EE p | barale pelle patagre. P ‘E dice ché; Fra gli altri si ripeto quello dello leggi _ tengono all'ordine ieorieo 0 intoramento _{oline asso verificatisi in 40,300,285 » 112972570 
ì vor VAIO | n legati si misero in viag: improvvide o non eque nel caso fre- pratico? Vanno ascritto al ministero ire è 40 centesimi, siccome costituenti » _so050 e 
1 BOLLETTINO VOLI {CO |gio, 0, giunti: dinanzi al granduca Ni quente di abbattimeni "el bestinmo per della pubblica istruzione o a quello cho semplicemente un giro di partito, l'au- | SR 
x q r I q i È 1 Rosrsn 22 
+ cola, si sentirono adire che l’armisti- È n ani cp mento di L. 20,041,341 41 nei servi 
| ti=_ Taeione di contagio; Il pensiero delligio- avrà il servizio dell'agricoltui» ? Il tema a 1 7,8370566 SI 
% gi gio: 1 p ig ti 
SIA Ò = crpro- 110 0 la paco devono deltarai da Adi Nessi dra por 3 ® pubblici salirebbo alla maggior somma | vuci pubblici 1 _4053,908 92 
I 1 dinptcci di fari già lasciavano Dr Îimopoli1 no, prevalonte nol ministero dell'interno, è fra { più delicati, quando si pensi si 4; L. 31,307,570 21, a costituiro la | tatoo de dello Stato 31 440,529 05 
\ vedra l'ingresso ei russi a Adrimo» | dae t‘non cura î temperamenti opportuni 0 , vantaggi reali che lo stazioni recarono, "als cobiribuirono ssuberantemoate liro | Estate di 1 G68n8: 27 
MEA 7 ETA aiorei pliérnî confermino“gne |, Mentre i serbi o | Puos non fado © PD dennill legittime che gli agricoltori ‘ vaoi nella bachicoltura, vuoi nolla fab: ni © | Ktimborsi e © 1 Faose 
'R 
x | Ù ù pb Vani x -31,500,000 per versamenti di duo semb= | Fatrate st: i 
EI ì ) fallo Meheméd ‘Ali pascià Si mese par fare di sè da vari giorni, i monie-  Jomandano. L'argomento fu più volte bricazione del formaggio, vuoi nell’e- "stri fatti dalla Sicietà dello ferrovie Liga gia » 5,190,205 26 
BEE | Me sue troppe da ‘Adriandioli verso |-Regrini proregugua, PA. Maiani portato anche alla Camera dei comuni, same dei concimi. A noi paiono neces- dell'Alta Italia del canone stabilito dal: | Ecco ora i pagamenti fatti "pei vari 
+9 i Rirkilisea. dopo aver afiiao talia reno en nei qrastart ‘ono” | senza che suscitassa alcuna repugnanza  sariamento connessi col servizio dell'a- « l'articolo 2 del Compromesso di Parigi | miniateri "nel. 4877 in colironto on 
S PENGRE Ye provvigioni o aver fallo salire în [izie,sancheilaluiià ara orto Îa fatitozione di un ministero di agri- gricoltura, e temiamo che alla pubblica » 11 giugno 1870. quelli del 1870: 
Sere I | 1 deposito delle munizioni. signo sarebbero endate in potero dello gri-. gricolt P g . ns dt 
Pesco) SVI aria il deposito delle MUTI, la da. | truppo del principe Nicola ebltura, la qualo anzi vi trovò caloresi . istruzione lapguirebbero e manchereb- © _l' atrmento di L. 24/077,159 52 nelle | pinsiza 1.977,08 ita Moio 
e — ie dro lo condizioni del- È propagcatori. bero di nesso collo classi laboriose. Po- ; entrate diverso è prodotto quasi Por î- | Grazia e gina. > 2733997893 pia 
BART fr] f ‘an'Adrifmopolit | a «Pia so manica il ministero, son0 mol-_ niamo il quesito i Gomizi e arolieresi DRBIO 78 GOA VEDO AI DST ui - > "Gi08\:st876 50418054 
; Ea @ dela d sd 5 5 L. 20,478,008 96, da entrate eventuali î " 
Me ERA Varmisiimo fare nessun promvatico. Dopo LE PRIME PROTESTE tissimo in Inghilterra le leggi e lo ate ‘di risolverlo più riposatament un'altra 5: giro di partite Da PLFALO ereatali Vue pose 21510245BG  20,098/000.54 
(a: RR Se i granduca Nicola, giusi i dele! Malgrado dell'immenso lutto che ba tribuzioni amministrative cho riguar-, volta. Pe iodio di 50,907,008 O ii ianente 5 AAIT% 
Italia gati ottomani rl quartier gene o osso, | abalergito Ja: monto eil cuore degli ita» ‘ dano l'agricoltura, la pesca, lo minioro Accennando a catali problemi così dee lira e 90 centesimi nelle entrato stra- 200,632,33690 102,13425552 
ina | fico, contrariamente n ogni soa ne: + iiani, i primi segni di ritorno agli nf e gli alli argomenti dei quali si occu- licati, appare sempre più manifesta la_ ordinario contribuirono in esuboranza * © Agricoltura» et n P. 
a vole aspettativa , che nom fi fari pubblici si manifestano con chiare - pava il ministero soppresso in Italia. E improvvida fretta colla quale si è ab- ‘a) La somma di L. 4,500,000 stato | e 
era ae e rata noia | role, cool, lle illegala cho Da mostra una ‘grande ignoranza chi lo. taltato il ministero di agricoltura. | * versato in conio dl CE tre Mei ia 
| nessuna pupe Pe segieggal | soppresso il inistero: di agricoltura. ‘nega. del duca di Galliera per l' ampliamento * C'è adunque un aumento nel 1877 di 
ì cità, ilgranduca Nicola al CI È n 1 A ; — e: pi op 9 di 
i fi Creazione e vorrà brtdpa fl Comizio agrario di Brescia opero-‘ Tutti î famosi provredimenti agrari * o }a sistemazione del porio di Genov: lire 75,277,830 98. Non vi fu diminu- 
Ù della paco soltanto ne e miantinopoli. — \fisio; gorerze ‘ia un ‘uomo Alustre, cho si riassumono nell'ultimo tenue LA SITUAZIONE DEL TESORO | 2) Il itaggior prodotto oltenutosi a ren) DÒ, su ri dell'interno di 
I della pae o easo perdltto dovremo, 0e- il Rosa, Ma preso la coraggiosa inizia» acl (leggo sulla costituzione del suolo) 4 iro 4,794, . Atmentarono quell 
ln questo caso pordltro dovrei paragone del {876 in L. 5,289,102°50 - del ministero dallo fininze po si 


Sino Mobiarazioni; fatto dalla | tiva, Ei si dichiara Solengemento con- ‘riguardano gl’ incrementi dell'agricol» dioibostna della matria ci bin: dallo moro SO logalohi dimailli i dligor Bed 58, 1A. di 
i ai agricoltura è la base delle ‘tura. Tacciamo, per istudio di brevità, podito di riassumere prima d'oggi dalla termini è î 41,097,864 58; id. di gra: 

è l'agricoltura è la base dol pe o di brevità, pedito di riscenmare {F ivosptto degli termini della legge 2 luglio ATS: Vi liro 210,685 05; 

Cassetta Il rimenti tali preso lo” 9 Il maggior Penro ottenutosi in” lire 140,150 22; id. dell 
L. 39,413,382 74 dall'alionazione ili blica di liro 883,149 


Super, © giustizia 


a rel suo messaggio. L'in- | vinl 
suo messaggi lell'ostero di 


"ato di questo missoge | « vita e della forza della mazione ila degli innumerevoli atti i quali conca 
co, atmmeltiimolo PATO. MA | < lana e perciò. deplora la inconsulta nono la chiusura dei boni comunali, i Nesi a del PESO? nell'intero anno 
dichiarò anche, che, nel ca: ha di ini l'agricol ri delle ie fo| k o > ti n x di 
Ta ragina dichiarò anche. Gt: PILONI. |< Soru pe îel'ministero d'agrioltara , tropassi dllo proprietà. lo [ogni Zu IST7, posli a confronto con Frei del rendita fatta per sostenoro le sposo fel pubblici di lire D,744,430 40; id. della 
ALT alan] LIO: | « sagalia per Iscrelo 58 dicembre 1877; le irrigazioni; per le quali ultime opere 1876. tavori delle forrovie Calabro-Sicule ecc. ; guerra di lire 10,498,081 38; id. della 
dovrà adottare provvedime | fu voti che per legge si istituisca un lo Stato sì fa anticipatore di cospicne di cui all'articolo 5 della leggo 30 di- marina di lire 19,353,417 ‘41; id. del- 

Lara Telegraph annuncia che i < ministero apecialo per essa ed inea-, somme » stribuendo in ‘modo troppo combro 1876 ; l'agricoltura, industria © domastoto di 
a a igano l'ordine di offrire | < rita Ta sha presidenza ‘a ‘siffragare ' sutorilario una specie di credito agra- tmp fontiria | 23871. 0 sere, %) I maggiori versamenti verifica liro 244,770 05. 

del iingì seguenti : erezione di a= | * iuiesta protesta @ questo voto ed'a_ rie e fondiario. Tacciamo delle molte 1, eretti. Lison 170053988 78 tisi come sopra in L. 7,036,500 56 por, La maggiore spesa di 41,907,804 58 
tutina a porto ibi ‘eossione del municarlo al Parlamonto. » Siena plici leggi sulla pesca © seguutamento | 1np.ricch. mob, a rt ali » interessi o premi a titoli di Îre del ministero dolle finanza pro 
in Asia fin ‘ «mantella» | e molti altri Comizii agrari hanno già Pila ostricoltura. Anzi ;"per esprimore | esere corr.» 1B400420L 01 180,400,11490 Debito pubblico caduti in prescrizione ; principalmente dal {° semestre 1877 in 
pa } di Rare è di Fr- i:presa © stanno par prendere una deli. Intero il nostro pensiero, quantunque » 67027430 200482348 ) La somma di L. 12,000,000 mossa L. 18,157,279 33 al lordo dell'annui 

7 20 no possa meravigliare il presidente 


Lo riscossioni risullano come segue : 


> 8319853207 89,5210031 > r a dovuta S F 
GI RIS0I:I disposizione del gorerno dalla Società lità dovuta alla Società delle Ferrovie 


Tuop. sul trapasso SON 5 ò 
da guer | "ici Comizio agrario di Pinerolo, asse- ; _ prvpr. e sugli delle ferrovio dell'Alta Italia, a termi pa) Laine bre: ‘Alta; Italla 
il 'vaminare se tali sOnO YC= } gia, fa riscontro il voto del presidente del rime cho la creazione del ministero ali ; Mari: Io erme dell'articolo 3 del Compromesso di Pa- gio fatto all’ Amministrazioni 


del Debito pubblico dei fondi occorrent 


rigi 11 giugno 1876. per L. 22,575,000, pel pagamento delli 


(e lo condizioni offerte dalla Tur | Comizio agrario di Pinerolo, il quale non agricoltura in Inghilterra avrebbe l'al- + 


n chia, ma so è vor come OEREABES LI | si attriatra della soparesiiona V'ensando ” fetio di moderaro le sovarchîe ingerenze 120,182,70970. 129.2825434? 1) Ul mutuo di lire 5,000,000 fatto rendita astognata alla Santa Sede + 
[pirconpara Dati Teo prendi Sho i ingpolt alla | HS to TRGUMaia Y'agricoltura fa da sb, . dol potoro contralo © "olla leggo , mu- 14. Temazl po: al Tesoro dalla Cassa di risparmio în tutto il 1877, e da maggiori assegna 
Hex i: Liri Lo di | fn verità l'argomento da cui i trao fa tando anche colà in macchina d'impulso | d'itsate epic: Milano, giusta la Convenzione 18 agosto | menti di fondi pel pagamento della ren 
; Malgaria. 1 Firdanelli soltanto alle novi | sna gioia, fra tanto lutto delle rappre- © d'incoraggiamento il regime presente | cola velocstulle 1877, per la restituzione di anticipazioni | dita. 
oonare un Vegiture ne S dia, oguun vede | sentanze rigrario, non ‘è legittimo. Noi troppo inerte o troppo tutelare. Ci fererie i 13,070,038 58 12,79), 22382 fatte dalla Società ferroviaria del Sud del-' Diamo ora il confronto fra i pagi 
a dall'estero. da guerra turca o russa . OE ve Cada fvbric» ‘3gotgsn Li 302501150 l'Austria è dell'Alia Italia, per lavori fotti Poe 
Cheole difficoltà della situazione sumen- | non, siano soliti -a invocare l'esempio ” vorrebbe un volume a svolgore conve- - pazi di confino » 102,170,35494 100,881,02872 il on i menti effettivamente fatti o quelli pri 
davi di Mima che le tace di scomare, senza calcolare | dell'Inghilterra, ima quando ci si ‘pro. niontemente questo pensiero fl quale * Dazidi sousumo »_ 7008381453 00/7048.8,05 ren eota visti nel bilancio definitivo del 1877 ‘ 
1 S. Kallio, eve poi che la Russi esigendo l' apertura,] voca ‘su questo campo. accettiamo alle si potrebbe confermare con eminenti Privati > 107,835:782.48 16320101378 uri e Ps is casra vr imi- | Le previsioni del bilancio definitivo de 
sputermia. Zizosa, ara sltanto. per le marine torità ingl Lotto 3 ‘69017,94969 71,209,50545  NUZION: ‘gue! la spesa ascendevano a 1,635,964,964 ( 
doi Dardanelli sullanto P gramente la «fila. Imperocchè dell'In. nutorità inglesi. Servizi pubblici » 86,33945319  05,308,112 02 N ‘9 lire. I pagamenti effetti N 
ar doi Dara n rusa, eonisaddice a | gitterra molti cingultano o pochi ra- i _L'inerria de erciero NEOFOE, poi un. Pat. dello Stato» 0R707,41055  GG1S0MIOTT Vopega fedi (ri) Led 16 rono Lee OTTO IT e qua 
ici auerì, 29 situa. Giorni Legion fionano e i più ne parlano traverso lo‘ esaltamelito d'logerenze; 6 a noi nom. Riubeei . » na GTRAATITO Lat o ‘24604976. minori dei previsti di 401 95,000 1 
aggio iu quer su Ia e iicgare= notizio pali inesatto di qualche:cat. ‘piace nè l'una, nè lo altre. Diciamo Entrate siraori.» 101/988,99020 101,000,997.30 bre Sere 561,504 21 liro, la qual differenza si distribuis 
l'rgaduaa Strati, predicato ni alle nevi di [Ure o Palistncose, ‘è sì curano di tutto ciò por incoraggiaro i Comizi agrari - Ate esist» TRO GROR5  GcogmegO7 Are ciente » ‘834604 #2 fra i varii ministeri nol modo cl 
Lialigor fe oo risalire allo fonti pure. Ora in_Itighîl- a seguir la via della protesta, legale © "Let sai SaR gn dolla Gazzetta Vfficiale1} 30898: 
lesa” si Il Nord oggi discorre con mollo brio | terra lo cosa scadono precisamente a mon lasciarsi smuovere da queste la n MOT fa' pure il confronto delle riscossioni : . Finanze lire 71,334,825 05 ; grazia 
È. del discorso della regina, della qui tione peosi, Vi è il ministero di commercio, il ’ inesatte citazioni © invocazioni dell’au- ebbe pertanto nel 1877 un aumento con lo previsioni del bilancio definitivo. giustizia liro 1,736,064 90; esteri li 
| | i sir e di quella relativa a Co- {quale mob Si occupa dell'agricoltura. _torità dell'Inghilterra, Cho so si oss di L. 117,094,000 57. Questo (tenuto anche conto dello aggiunte 201.584 07; istruzione pubblica, li 
stantinopoli. Il Nord è di buon umore L'ufficio della statistica pubblica una sero rinnovare, allora saremo più espli- —Prescutarono aumento : fatte con leggi speciali) venne approvato | 2,198,002 40; interno 7,310,070 
per la marcia vittoriosa dei russi, o non tatisica agraria molto elsborata © che citi, esamineremo i documenti originali... n nella somma di L. 1,524,901,495 04. Le lira ; lavori pubblici li 87,357 ( 
Pipendo come dare aneb'esso il ‘uo | vorremo si "osso Alla luce e gi {e- “@ costringeremo al silenzio i nostri Die A e da riscossioni efttiramente ottenute 83%, 5 651.075 Her ca ri ad 
| colpo alla Turchia, serive che la neelta 1 Hesse in contiaua evidenza anche jn avrersari coll' evidenza rele prove. E ll macinato 1 "iressr pori sata dl ti nto pil tota: 2,019, 
| dei plenipotenziari ottomani E TO, far | Ialia, Ma di questa inerzia della pub- poichè abbiamo la penna in mano, nol Vaso ero coglioni Ira ca di ni Noi ASTI i rioscosioni sperava 
cis < Servi Si indeci- i re i izi i 5 movim. ferrovie , di L. 34,748, E pi Ve ili 
Ò \ iper dea pali”, DET ‘autorità. non sono lieti gli agri volgiumo ai Comizi agrari una PF®" La tausa di fabbricazione dargio rapsciori alle previsioni: | Pigemoiti di Li 19.118,685 70. 
) sione im persona + MABSE Parco: tn | solri inglesi. ghiera. Fra lo istituzioni nobili costine | "eco per ultimo la situazione del ' 
ui fio) ASTI pap E quasi ogni anto le Camere di agri- provvidissima crealo dal defunto mini- 18 di conmemo a fondiaria (ARTI o) L 130462008 soro al SI dicembre 1877: 
ce mento nante della diplomazia © della coltura, riunite a solenne convegiio, " stero vi è quella delle stazioni di prova. — l'aeevii pubblici DST 3 24R9RS SA Attivi 
= App aria a ae] nell'una o nell'altra Contea, esprimono 0 to ha Immaginate voleva dare al- N'patrimonio dello Sato > 301600 18 Tmponta sogli affri » 7,0887165 70 cena A 
civiltà ottomana. Il sig. Tarin, pi 5 ” FOL0087 ira Fondo cama fino 1876 Le 13457008 
i Cito d'origine francese, il qua h°nolo che si iatituisca anche per l'a-_ l'agricoltura i mezzi di sperimentazione Le entrate varie » glj077,180 52 tal paresi + (7000 0a] Cdl di î d 
f pagna i due plenipotenziari otto il mo- | gricoltura un compariimento ministe» scientifica , e il fine fu conseguito cob Le entrate atraontinarie > BODOTISIG 00 Iata OT) Dad 
i 4 
uu deo» B —r_ ie e. /—=<==—_e——er oR*—eevTT. ————+—+»—_—_——...-+-+-+--—m 
i n î Ù 
tutta questa faccenda m'è sì amar: _ Domani! Si, domani ‘saranno ‘di, far:senza di me, babbo; perchè io 10 mento veniva da lui come per uno sforzo | lasciava di profforiro di 
8 |) APPENDICE tuta Stabio: da ripensarei, che non muovo nella vis di tl. ‘Oh, come sarei che ciò non è. tievre. N00 per l'impulso. geniale | il suo Pi alati renga el 
= de RAM vini dispiaio. coriose di vedere. Bdilta madre] Tila Ma codesta proposta del padre area che avrebbe Poll, volgerlo in piace- | guisa di tranquilla amicizia, mostra 
\ ri fatto perdere quest'amico Shay: come sarà dalico mi piccino! dato, CET nora idea nel capo vol distrazione ed era convinta che | non evilarne l'occasione nè cercarì 
‘i capitano Lennox ci "merita. Ella cominci) a pensare non potrebbe nemmeno comi a 
NAUFRAGIO e SALVEZZA Sg i coil Lene she fi, cl def ir a fatuo cho no orti rale | plftà ro scie averno | 
Sale ‘Selette per terra; appoggiando | _— Sopeto RR IA a Raf E rl ERRO OR AT RR padre de- di poterci attendere con animo più con- | perdere all i 
Pi Spr no | i a e Pl e preci pui ra 
i SAFE Tie puro dispisou, mia cera, I1| nell'interesse che dimostrava. Der telo mai alato o la cui salute, bench'ei non | ilarità che era si lontana dal nub 
| signor Bell m'avea fatto tanto meravi-| soggetio: —. Sapeto che si deve faret Mali DE sii fieramente aa ma in cambio precorreva od eseg 
Margherita non_ rispose immediata» | gliaro quando esternò quella sua op | Per una quindicina di giorni io ben vr si: 294 Hr 2A ° sc aria | tutti i suoi più menomi desiderii 
| mente, ma vedendola chinare più che | nione. A me un'idea tale. | potrò stare senza di voi. tanto che Ciao en se molla Frattanto l'inverno era trascorso in | una prontezza ed una docilità inar1 
no-Javoro, il padre potò | — Il signor Rellt Oh. ome egli se | possiate fare una corsa a Londra e una so ve un continuo parte e le giornate principiavano ad; bili ; è ben vero che i ii 
mai il capo sti 4 e i gli se | neeia o’ viaggiatori. Potrete rilevar dore senza ricevere dalla parte sua, nilungarsi, befichè Da Sa per ' signor Halo era La 
argomentare il vero. into: visita 2° Lot lo ehe ì o 0 erano si moderati, es] 
| Fiora pole ii ea pi ie ELET dat ga i ea ul rel dn i 
Ì vato dirvelo! — Ed ella si celò il volto ideato cha voi pura... insomma che non | dal signor Enrico Lennox sul conto di xfsrgherita era consci O rariaia | anta che solitamente accompagna i | gran pena a aderirvi. Si occupava 
ira lo mani. foste mal disposta a favor auo. Io in-| Federico, che in. rus docaina, i "it- sì ci sufiva la mancanza di con- puri sat cile sensa Tai cisti duo minori Boncher, 

a lo Fon Cara, non avete 3 pensare | vece sapero rosa A ‘a rolera 6osr@ | lare; ‘acchò ciò sarebbe; in reali, COM sorzio intimo e vereco con dvi a ale fel to [pais facesse con zelo e pui 
ctfio'bia molto curiose. Sono sarto che.| esperti ro Cinche del vesto non me)| binare l'utile o il dilettevole. sorio idlone v'era un continuo ‘scam 1a ‘sto figlio veniva talvall, | lità, non potera farlo 600 vero a1 
chi avreste delto se vi fosso sembrato | fosso, Pato. Invece quand'è così me mej _— No, babbo, vai noe potete Sar 3 li visito tra ini gli altri veoclo= MA le sue visite cerano indirizzato al o soddisfazione; la sua vila no 
di poter ricambinre ii suo affetto. dispiace, lo ripeto! senza di me, nè voglio che lo facciale. siaetici vicini ; | io teli a] [fj PAdro: si Dire allo pila di lui. do FRiEori ‘meno arida e letra. 
p'avea egli parlato? 'Stetlero alquanto in silenzio; ma poi, | — Poi dopo una pause, soggiunse : contadini er imeetioliesza ‘di Signor Hale pir lava di lui sempre nel Marzo recò loro le notizie del 

uniche riluttanza "ella. rispose ‘a dolcemente la] — Sopole ch'io vo fordendo la spe- discorso e una famigliarità. confidente. medesimo modo; anzi la stossa ra- | imbnio di Federico; srivevant 

te È ù fu molti sata por quanto si riferisce a Fele Qui in Milton, i 5 lità dello sue visite sombrava aggiun-  trambi , egli e la sua sposa 
10 sì fa molto sorpreso i ui in Milton, invece, ognuno aveva v 5 sil indica 3 que 
dd gli ricnsanie! preso | rasa Det An ce lo vuel dire aperla= troppo da fare per 00: oa tranguili_gor Joro maggior alore a° suoi occhi. tima in un inglese misto di ini 

Un lungo sospiro e un mbiante di mente, il signor Lennox; ma capisco ragionamenti 0 da scambio Da quanto a Margherita riusi di ri- | ed egli stesso in un linguaggio un 

pa ae balcimento ienuora dietro a mibogli desso non ha speranza di Do». derate. L'oporaio non era fa trarre, pareva che non ci entrasse nò  imbastardito. 

To te to, o finalmento un altro si. ter radunare le prove dopo tanti anni. varlo in cass, nemmeno passate le ore punto nò poco il risentimento in cotesto | Avendo ricevuto dall'avvocato 

talo domande. e dito. paro polamo) derio di deviare la, conversarione cer radunare ie ga era bela e cara dal lavoro; andavano 0 a qualche lo Mio aver Giradato lo visite; ma sola-' nox l'annuncio che poca speranza 

Poi, e inner merita, sollevandovil Wolte | quell'argomento , che Nyeiti al nostro core, ma $ sranila. tura. o club, 0.8 qualche birraria, mente la complicazione che lo sciopero di poter riusciro a purgarlo della 

parlare, Margheriivigli occhi ne'suvi, | tenero di cuore. cun n En passò | como tanto altro a dobbiamo S abolarci condo il rispettivo caratlero_ d'ognuno..j avora_ poriala De pn caffari, che rie accusa in faccia a una. corte mai 

sd © fissando 8) Mero a per da mente di ripiglitrlo,, 1] con sapere che Federico d falice 0 vo. 1 igor Halo si proponema di tte | Chiedevano parto molto maggiore dol Federico avea scritto a Margheri! 

ni 3 $ il i i i più 0! l'uno all'altra. Sicchè. anch'esso un corso di, letture , ma, suo che non l'anno scorso. Jettera vi 

v ttosquesto |. Margherita prese n -disourrere abi | \erci più bene l'uno n n | suo, tempo 0 roemente che conteneva 
Rino ne detto AITESIETTA ci | ssaliordRni grate, Sie glie ca eg di prpinin) la po rilevare peo cli on muncia saghe son mi 
n difro giornal ava È dire; Ù a 


mai. 


Discarico di tesorieri e ricer. » 041 4 

Fonde cassa fine dicombre 77 » 104880,008 54 

Crediti di Tesor. idem —» 121,137,399 22 
Si ebbo: 

Foudo cassa somento di L. 30,319,283 00 

Debiti di Teeor. diminuz. di » ‘211143345 

Dircarico di tesorieri oricer, » 


47541 49 


Ta tutto L. 
Contrapponenilovi la diminuzione 
avvenuta nei crediti di Tero- 


reria ju » _19,304,552 18 
resta la differonza in più di L. 13,113,4857 


che corrisponde a quelle delle _mag- 
giori..riscossioni. ottenute nel 1877 in 
confronto dei pagameni 

I buoni del Tesoro da L. 170,33,100 
assesero a L. 217,558.600, con un au- 
mento di L. 47,195,500. 

Le anticipazioni statutario dello Ran- 
che discesero da L. 49,500,000 a lire 
18,500,000, con una diminuzione per- 
tanto di L. 31,000,000. 


——______— 
IL LIBRO AZZURO INGLE: 


poggio militare alla Tarchia, Bicome vil 
Governo russo sembrava deciso a resi 
gere por il momento tutto lo afferte di 
mediazione, sarebbe inutile are altri ten- 
tativi. fi 

« Tl Libro Azzurro chiude con un die 
spaccio di Layard del 14 corrente in cul 
i annunzia che un plenipotenziario russo 
è presentato agli avamposti presso Sar- 
nasuflar ed ha annunciate Ja sospensione 
delle ostilità in Bulgaria 


Il Morning Post del 18 assicura che il 
Bilancio per l'esercito e la flotta inglese è 
tato compilato sul piede di pace, e che 
rà quanto prima sottoposto al Park 
mento, 

Il Daily Telegraph ha da Pera che la 
flotta inglese si prepara a ritornare nella 
Baia di Besik 


L'UNIVERSITÀ DI PADOVA 

(Corrispond. particolare dell Opinion 
Padova, 20 genasio 

(M1) Quando i voneziani nel 1405 s'im= 

possessarono di questa città, uno dei primi 
atti detla Serenissima fu la riorganizz 

zione della sua Università, fondata due se- 


documenti 
età presentato 


Diamo un riassunto d con 
tenuti, nel Libro Azzurro, 
alle Camere inglesi: 
< La corrispondenza comprende l’inter- 
vallo dal 12 dicembre al 14 geunai 
< Il 19 dicembre Server pascià informò 
lord Derby che la Porta è disposta 2 chie- 
dero la pace quantunque tuite le. risorso 
della Turchia non siano esaurite. Dorb; 
aveva dapprime comunicato alla Porta che, 
no i negoziati dovessero cominciare, l'i 
ghilteres corcherebbe di otteneri 
zioni favorevoli per la Turchia. 
21 dicembre, lord Derby scriveva 
Je Musuras pascià 
d'un intervento 
l'avvero 
atten= 


; i 
condi» 


al signor Leyard: Sicco 
accennò sputo la possibi 
inglese, reputo opportuno ripetere 
timento già date, cle non si. de 


dere un simile intervento, ma che il go- 
non» 


verno inglese resterà. strettamente 
irale, 
< Il 24 dico 
che una mediazione comui 
vuoto stante Îl rifluto della Germania, e 
s'informò se il sultano desiderava cho 
governo iuglese chicsetse se l'imperatore 
‘Alessandro aveva stabilito Melle proposte 
di pace. 
< 11 25 dicembre Layani telegrafo che il 
sul'ano desiderava che l'Inghilterra facesse 
quesia dlominda. lierby diede istruzioni 
sciatore inglese Loftus, in cuesto 


bro lor Leftas telegrafava 
sidorerebbe di 
quanto di concludere la pace, ma per ‘Tur 
cia essere iocessario che la Porta sì ri- 
volgosso ai comandanti gli csceriti impe- 
riali in Foropa ed in Asi», i quali ci 
nichrchhero !e condizioni a_ cui pot 
essre 1ccordafo vn armistizio. 
iv” rispose : Quautan 
que l3 Porta non abbia ricersalo ua armi- 
tha inglese sirebho di 


, se la comunicazione fosso redatta 
do ita poter condurre al un risultato 


lb l'armiutizia riesca efficace esso 
deve comprendere le operazioni in Europa 
ed iu Aria, Esso uon sarchbe neppure com- 
pleto scuza l'adesiane della Serbia a dol 


Lutenegro. Ma è indispensabile ehe lo 
condizioni dell'armistizio non sino discusso 
soltanto fra i generi, ma anche fra i due 
Rovarni. 


d Lofius riferisee: il 
de' che la pace prosa 
to a ue condizioni 


«11 9 gennaio, 


zanî, d che i turchi si coatin 
hanno, de attendete l'aiuto. dell'Inghilterr 
Solamente ia questo 6390; lu, Porta 
torehbo Je condizioni allo quali petrsibe 
escono conchiusa la pace. 

< Ga altri dispacci risulta che avvenne 
sn rilardo-uolla Ur.suissione delle condia 
gimai pior Parmistizio, perchè esse furono 
trasmesso mediante ccrrlerì, inveto che per. 
via telegrafion, 

# Un dispaccio li Derby + Loyard rias- 
surgo na colloquio di Turby Musurus 
fiancia, fl quale aver. chicao se il go- 
terno. ingiase non potesso fare altro. per 


la dichiarazione che ei vorrebbe farsi 
‘@ e che non accet- 
w-luno nemmeno se 
iuita cose che fecero 
) amarament 
Sollo prime: 


glielo otfrissero 
piangere Margher 
Sa parvero snartiri 


coli prima, sicchè da tutte lo parti era un 
accorrare di giovani vogliosi di approfon- 
dirsi nell lettere e nelle scionze, a |ro- 
fessare lo quali invitavansi lo più splon- 
dido illustrazioni del continente europeo. 
Padova, si può ban dire, era il faro sul 
quale voigevansi gli sguardi del mondo 
sapiente, Tasso scriveva a diciott' anni il 
suo primo poema cavalleresco su! banchi 
dell'Università; Sarpi, il famoso consaltore 
della gloriusa repubblica, vi professava di- 
ritto canonico: Galileo Galilei insegnava 
astronowin. Il Senato veneto, con intelli- 
goute liberalità, istituiva, îra le altro cose, 
un musco di storiu naturale, un laboratorio 
di chimica ed il celebre orto botanico: 
tutto ciò ad majorem scientiar gloriam. 
lasomma, la storia dello studio di Padova 
ora la storia dell'umano progresso. 

Se in oggi la nostra Università, stanto 
le mutato condizioni del vivere civile, non 
è a lauta altezza, casa conserva però sem- 


pro il suo posto fra i primari istituti con- 


2 | generi. Ma a mantenere questa. meritsta | 


supurior.tà è mestieri di attuare cun Inti | 
solicoitudine quei provvedimenti, di cui 
ora, più che mai, e vivawente sentito il 
bisogn 

Per essmpio 
denza von da 
insegnamenti non. possono sestibi 
quelia regolarità che osservasi altrove, Le | 
poche aule, dove attuiluente sì denno le 
lezioni, sono puste «1 di 
aria c di luce di perer cantine 
come ben disse ultimamint 
aitito prof. Rossetti: nella sua bellissima 
prolusione. | 

La F.coltà di filosofla e lettere ha una 
stanzuosia cha accoglio da qu-rnta a ciu- 
quanta studenti, è dove mansi sffatto una 
buona ventilozione coutrari ai più 
elomonteri precetti d'igione, i quali da altra 
Cattedra mo benditi. con tanti evi- 
denza di ragion | 

Per la sola Facolt di medici T 
seretamento provveduto, rintendo tutti 
insegaamenti in apposito csi c0 
tiguo all'ospedale, dove si hauus le cli- 
niche. Nonostante, anche quivi lamuentasi 
l'insuficienza dei locali, attalelò vorrel= 
esi che ne fossero oggiun lo meno 
allri due, È mestieri eziasdio di provre 
dere all'adattamento dell lioteca Ja- 

iata, non lia guari, dall'illustro profes 
sore Piuali. JI moderno indirizzo scientifico 
0 terapeutico esige poi cho le alienazioni 
mentali, Je malattie sifditiche c le parto» 
rienti abbiano. separati edifici, rimanendo 
al solo ospedalo Ja clinica medica e Ja chi 
rurgica. 

La Ficoltà di scienze matematiche, fisi 
cha e naturali avrebre auel'essa. vrgeate 
bisogno di allargamenti. Quasi daxpertulto 
l'Istituto di fisica è sticento dill'Univer= 
sità, posside-ampi laborstori cd offro v-- 
stissio campo alle ricerche sprimentali. 
Qui è tutto all'opposto, mentro si potrebbe 
Benissimo utilizzare certe casi;ole li pr 
priotà della stessa Università, adattandolo 
all'uopo o mettendolo in comunicazion 
diatte un cavalcavia, 02m attuale, gi 
binetto di fisien. 


coltà di giutispro- 
sicché gli 


no terno è 


mu e 


tello, il prode caraliere !.. Basta! cou 
merciante o no, Federico era folico, 
felicissimo ; Iolores doveva essere as 
sai buona ed il di lei dono bello e gen- 


Regueri sarà trapiantata in;apposito cati 
cio. Questa Scuola, diretta attualmente da 
‘una delle più splendido iltuatrazioni della 
‘acienza (il Tarazza), dovrebbe emula 
‘imaterialo solentifiso, se noni grandi Isti- 
tuti congeneri di Germania o di Fran- 
cia, quelli almeno di Torino, di Roma 
è di Hologns. È noto che în quest'ultima 
città, dove la Scuola d'applicazione era 
atata soppressa dal ministro Bonghi, Co- 
mune © Provincia si sono consorziati per 
lire ottanta 

mila è destivandole uno stabilimento va- 
atissimo, oltre tutti gli strumenti elemac= 
chine della fondazione Aldi 
A Pisa, ed in. genoralo. presso tutto 
grandi Università, lo scienzo sperimentoli 
hanno ognuna il loro specialo Istituto in 
sedo appartata : duugue si. circoscriva ni 
cho al nostro Ateneo il solo insegnamento 
della giurisprudenza e della filosofia e let- 
tore. Nei locali, che rimangono disponibi 
si installi la Biblictoca universitaria 0 
ora è sl distante dal suo centro. naturale. 
Di tal guisa essa sarà meglio alla portata 


dogli studenti, e si potrà anche invocare | 


dall'onorevole ministro della pubblica istru= 
zione uno stanziamento maggiore per la 
provvista di libri, porchè col sussidio at- 
tunle di annue lire novemila si può fa 
ben poco davvero ! 

Riguardo al Consorzio universitario, che 
sta qui per formarsi, e Comune 0 Provin- 
cia hanno dato il Joro pieno assentimento. 
Iutanto quasi tutte le Facoltà hanno for- 
mulate le loro proposte, ed ora now manca 
cho quella di medicina, la qualo si affret- 


terà a farlo aila riapertura dei corsi in= | 


terrotti per la morte del nostro vera p 
ter patriae (cho Dio glorifichi anche less). 
Cosi yotrauno essere riuttivate fra breve lo 


pratiche per la formazione di questo C: 
sorzio, è Palova imitando il preso dello 
generose 0 forli iniziative (Turiuo), fard, 


fo sparo, ogui possa per mantenere alto il 
prestigio e il docoro della sua celebre Uni- 
versità 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napelt,20 gennaio. — Un'altra no- 
e solenno manifestazione del lotto e 
d1 cordoglio della più eletta parte della 
nostra cittadinanza si vide ieri vera. I! 
tentro S. Carlo offriva una vista degua di 


| questa grande e patriotica città. Tutti i 


palchi fino alla 5* fila erano pioui e le sì 
guore vestito a lutto, Tutta la platea picn 
è tutti latori în abito ed in 
neri. L lo a cui prese parte la 
Patti fa una unova occasione per dimuost 
l'aftetto di Napoli pel gran Re cls è morto, 
A un punto una voos chiese l'i 
dette che sì vo esse alludere all'inno gari- 
e parve la richiesta 
ente. Ma no, si vi 


baldiu 


Casa questi m 
degno della memo.ia del caro estint 
cordo di quei giorsi memorabili che, intuo» 
to du cento fanfore, svegliò gli echi ad- 
dormentati delle alture di Solfi 
appena gli stru 
l'aria con lo pr 
gli spettatori «i levsrono In 
quio al guerricso delle patrio vintorie @ 
dopo un 1) omento di silenzio un lerg: grido 
di viva il Re! viva Ia Iegina! selutò è dig 


discondenti, orgogiio oggi cd amore del 
Vitalia. 

Stamane ja via Toledo vas gran folia si 
formava gli anguii dovo era allisso il di- 


scorso del Re al Parlamento: Sa tutti i volti 
era opresso il coutento © !a soldiafizione 
per gli alti © nebi'i 

Questi giorni di gra 


e di grandi 


gioie insicwe, honno distratti gli animi 
dalla politica, ed'era giusto ; quindi le no- 
Sono stele dimenti» 


tizio dui varil contri 
cate. 

Ripiglio la ero 
cho la sottossrizi 
promossa dall'Associazione 
fruttato finora cires 12 mila lire, il 


Picn 


celo ha raccolto L. 7787 ed ii L'unyole 
Lu. 6570. 
L'AS del Progresso è in via di 


dissoluzione. di Nicotera a 
presidesto ha prodotto uno scisme. Circa 
sessanta socîi si sono dituessî , ol altri sl 


J0 daranno le di 


Adesso , una volta por tutto, voleva 
consi @ assagnare a sgnun d'assi 
la propria parto, Siechè se 
immobilo per langî 


i ora, 


q'onore ‘alla memoria di Giorgio Imbriani, 
morto combattendo tra Je filo dei garibal- 
dini a Digion 

Precedeva quei giovani un cartollo sa 
cui era soritto: «onore a Giorgio Im: 
briani, viva le libertà di stampa. » In si- 
lenzio hanno percorso parto di Toledo, e 
poi mi aì dice che dovesno recarsi in piazza 
del Mercato, + quindi a Pomigliano d'Arco 
dove posano lo coneri dell'Imbriani 

Gira un foglio di sottoserizione in nome 
delia demoorazia per raccogliora offorte de- 


stinato per una corona a Giuseppo Maz- 
zini. 


Io credo che questi giovani illusi che 
spinti dalla foga del'otà vogliono fare osta- 
| colo alla grande © straordinaria corrente di 
| fodo monarchica dello nostre. popolazioni, 
avrebbero fatto bene a scegliere. momento 
più opportuno. 1 loro sforzi in questi giorni 
sono una prova sicura della impotenza delle 
loro idea. 


(8) Patermo, 10 geinaio. — Teri que 
ato Consiglio comunale, vero interprete dei 
timenti di questa popolazione che nel Ro 
Vittorio Emanuele ha sempro riconosciuto 
suo liberatore, votò ad muanimità delle 
deliberazioni degno della città da esso ra 
| presentata. Approvando in primo luogo la 
| determinazione presa di urgenza dalla Giunta 
| municipalo di celebrarsi solenni 
| l'estinto. Monarca nella chiesa di 
‘ menico , incaricò della redazione di un 
dirizzo al Re Umberto I i consì; 
| mendatore Di Mirco, è i cavalieri La Lu- 
| inîa @ Ruggieri. Deliburò in seguito, a pro- 
| posta dei consiglieri Finocchiero-Aprilo, 
| Notarbartolo di San Giovanni ed Enri 
| Albanese, e per acclamazione, la somma di 
| liro centomila per innalzarsi un monumento 
a Vittorio Emanuele in una delle princi= 
pali piazzo di questa città, ed altro li 
centomila a scopo di beneficenza per santi» 
ficare degnamento la memoria del p imo 
Re d'Italia. Non ho bisogno di dirvi cl 
questo deliberazioni del Consiglio comunal 
ché era nomerosissimo, essendo presenti 
quasi tulti i consiglieri, sono state acc.lto 
da tutta la cittadinanza con grandissima 
soddis'azione. 

Reso quest'altro triliito di a 
vorenza al glorioso Re, di 
giamo © piangeremo lunsamente la perdita, 


Î 


mi tocca ora scendere allo cose di questo | 


basso mondo, per richiamarvi sopra tutta 
attenzione del gorarno, se non si vuole 
cho le condizioni della’ Sicilia diventino 
peggiori di quello' che erano in gennaio d 
l'anno scors 

lo non saprei darvi una procisa idea del 
grando allarme in cui vivo questa popola= 
zione per i fatti doplorevolissimi avvenuti 
coa incredibile rapidità negli scorsi giorni 
De! ricatto del sig. Alesssndro Parisi ne 
sapete quanto basti, porch ho avato cura 
d'informarreno pienamente, non ostante il 
lutto © lo preoccupazioni generali per la 
morte del Re Vittorio, Vi ho anche rife- 
rito tutti i particolari del ricatto tentato in 
persona dol sig. Carella, cho quasi miraco» 


losamente riusci a sfuggire dalle mani dei 
malfattori. Ma non vi ho ancora parlato di 
centro della 


ua terzo ricatto. tentato nel 


sona del i, pres 
Sam Fran *aulr, che è fuori porta 
Macquerta, non iolto distante dol luego, 
ove il Parisi fa sequestrato , perehò anche 


alla 


voce che allora fu fetta 
e, inveco di un ricatto, si 
‘trattato della cecentricità 
le non enodere a quella 
'antorit* pulitica, prestandovi fede 
li altri, avaa 

in libertà il Lereduto 
vrebbo tentato il scqu 
sonza pensere, i ppuri 
nicomio ? 

Ma il fatto pare ele sin stato ben A 
verso, ed io non posso În questo momento 
macrarvi tutto quello che ci sarebbw di sotto 
per lasciar libero il corso deila giustizi 
Certo è però che laut: rità giudiziario, a» 
vndo iniziato analoga processura, ion sem 
bra molto persu»ss “lello perzin del voluto 
ricattatore , certo sis. Venturelli , il qualo 
(vedeto stranezza del coso )abita appunto nol 
palazzo Ssponara, ove abita pure la fami 
glia del risattato Purisi, Un gio 
sora è anche arrivato a dine che, per ore 
dino d.1 giudico istruttore, !1 Venturelli sia 


io eredtti 
spargere, ci 
sorebbo 

un mett 


i mandarlo a! ma- 


"urla nel nominare la sigaora Thornton. 
Tosto il viso di Marta brillò tutto e, 
n pircolo incoraggiamento, renne 
fuori una lunga storia da enì risultò 
comevil di lei padra fosse stato ; molti 
anni atlietro in’ intimità cit marito 


sale della | 


quella notizia l'Amico del Popolo, il quale) 
per quanto ne so, trovai a questo riguardo 
osattamonte informato. 

Comunque sia, vera o non vera la pazzia 
del Venturelli, il pubblice, cho è sempro 
sospettoso e non si appaga lucilmento della 

somplicita di certi avvenimenti, ritiene fer- 
mamonte che quello del sig. Vannucci sia 
atito anclie uni tentato ricatto, 0 non sa 
spiegare la precipitazione dell'autorità po- 
itica nel lasciare momentaneamente libero 
il Ventorelli , arrestato da ufficiali della 
truppa nel momento dell'azione, quando, 
se non altro, ammettendo la mattia, avrebbo 
dovato spedirlo al manicomio. 

Esco perchè è entrato nella convinzione 
generale cho Palermo, nello spazio di po- 
chissimi giorni o quando si credea ristau- 
rita la sicurezza pubblica, ha dato il triste 
© doloroso spettacolo di tro ricatti, 0 con- 
sumati o fontali nel centro della città o 
nello sue borgate. Aggiungeto a tutto ciò i 

ele sono contemporaneamente 
aceaduti, î furti continui in città e le 
gressioni in città @ nolle campagn 
trota così spiegare il linguaggio ri 
tutti questi giornali, cho rivelano lo grandi 
apprensioni degli onesti cittadini. Teri Paltro 
o Statuto, ottimo giornale moderato, scri- 
vea che la città è spaventatissima | ‘@ cl 
molti fanno proponimenti d' emigrare nella 
torraferma, perchè sì parlerebba anche di 
recentissimo lettere di scrocco. E non cre. 
diate che lo Statuto abbia esagerato; il 
fatto si è che molti la sera preferiscono di 


con la destra sotto gli abiti quasichè te- 
nesscro impugnsto il revolver. E quello cha 
fa maggior senso sì è che le pattuglia, che 
prima di notte sorregliarano attivamonte 
la città o i suoi dintorni, oggi si fun no- 
tare per la loro assenza, sia perchè dest 
nato ad allri servizi , sia. perchè forse ne 
sarà atato diminuito il numero. 

In tale stato di cose, cha è abbastanza 
lagrimevole e che giustifica le m 
previsioni, non può dirsi 
di tutti questi giornali , comp 
amici della prefettura, che, se si è riv 
a distruggere il brigantaggio militante, la 
vera mafia è fl vero malandrinaggio non 
sono stati ancora colpiti per:<hè non si è 
saputa organizzara una buona polizio. Ma 
| io sarò sempre peccatore impenitente, 6 

dico che, olire ad una buona polizia, di eni 
presentemente si la assoluto difetto, occor= 
fono altri proveedimenti per ostirpare la 
mala pianta © tenero in freno i malfatto 


all'infuori di quelli che offrono le presenti 
Non sompre si 


ud ricorrere all'ar- 
imo gli effetti ora che 
| l'arbitro ha dovuto cessaro. L'on. Crispi 
| è chiamato a risolvera un gran problema; 
tutti hanno gli occhi rivolti su di lui, e ai 
lagnano che nulla abbia sinora fatto per 
aggiustare in certo modo lo cose di quag= 
giù; ma, so lo scusa per ora la circostani 
straordinaria è luttuosa testè avvenuta , 0 
che ha dovuto interamente assorbirlo; niuno 
però potrebbe scusarlo per l'avvenire. 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


Al ricevimento di Corte, ieri, al Quiri- 
male, erano rappresentato anche le Asso 
zioni costituzionali di Padova © di Legnago 
è quella cent 

L'on. Sella von preso parto alla Dept 
zione dello Associazioni costituzionali, rap- 
presentaudo nello atesso ricevimento il Con- 
siglio provinciale di Novara e il Municipio 
di Biella assieme agli altri delegati, 

— La Deputazione provinciale di Basi 
licata, composta del prefetto presidente, 
comm. Gilardoni, e dei deputati: Monte= 
sano cav. Domenico Picardi avv. Aniello, 
Lacava dott, Michele, Lomonaco comumen- 
datore Francesco e Liscotti en 
rassegnaro a 
i di rispetto e di felicitazione a nome 
della proviunia. 

— La provinela di Vicenza era rappro» 

wei ricevimenti di ierì, dagli one» 
matori Lampertico è Rossi, 
deputati: Antonibon, Lioy, Margotto v Toali, 
tutti cousiglieri p 

L'on. sonatore Rossi u l'un, T; 
presentavano inoltre il comuns di Schio, N 


deputato Tosldi presento pure alle Loro 
I 
Ì 


inciali 


lita fred e riprese lo propria 00 
cupazioni, mentre Margherita cogliera 
| se stessa in un brotto vizi 

leva calore da qualcho temp 
rogare, cioè, so stessa cina ‘gui avva. 
nimonto che avesso ralazione col. signor 


pri nem tardò a distingue puttosta in | in quando in quella primavera una dif- | ogni vimesabrauza con energia della signorà Thornton ; anzi în'posi- Thornton, sul come lo 
Pamarozar della spî i poregli usare nleuna genti- ! egli: no' sarebbe lieto 
ero) guisa attraver-| non poca noi » nil sorta Marla noa lu sa-' trario, 
suo %parinze; e' senti che non | sperando che gli avesse a riuscir di van- | avéa dato origine a quella degradata’) peva essendo queste cose accadute al-! TI dopo, venne 
fuorchè ver parvenza. Lelettere | faggio, insisteile molto  perch'egli ac-| menzogaa. lorchè ell’era bambina ancora ; come, ' coli Toueuera prendere 
itinailo/ infomli, di Dolores co-| celtasse nell'aprile l'invito fattogli dal| Aitualmente nun riconosc»ra più nem- | essendo poi lo atvsso suo. padre iluca-| poi essa foto tma Tonga passegginta, 
minciavano ad avero non poca attrat-| signor Bell di recarsi a fargli una vi-| meno la grandezza della tentazione :' duto dalla pro; sizione è In madre | che terminò com vua visita a Maria 
diva tante glie ita quanto per ill sita a Oxford. | ora che tulti i suoi progetti per Fede- | morta, essa n la sorella sarebbero stata) Iggius Non senza sua sorpresa, trovò 
padre vane acguadla ora pale-| L'invito del signor Tell era diretto.) rico erano vel mono , la tentozione | derelitte del tutto ss non era la signora | Nicolò di ritorno dal suo lavora perehè 
sementi suierosa di fara una! anche a Margherita: anzi ei le seri. | le stava dinanzi como una beffa, come | Thornton la quala le cen: r pensò a‘fiella credeva-fosse più prosto di quello 


bona 


amante, ch aisi tà femminile. 


arapelava da è paria. 
La-dottaca che anuanciava. è wmatrit 
tnse da u 
Mituteilice #, cho;; 
spoliva sila. cognata. s 
i ana cho il suo spore le a 
vpva. figurata come un inadella d: la 
Jezza, di saviezza e di virtù. La, posi- 


zione di Federico, tuterisi re 
Jando, si rendern per qussln mptri 
nio tanto splendida qua: 

desiderare. La Casa. Nar » 
‘mia dello più accreditate di Spigha ed 
vi i era ricorito in qualità di s eso. 
Margherita sorriso un fantino. 
#Gpitò, ricordando lo stia intihè : 
contro sl commercio, al quale rasi do- 
wuto finalmente rivolgere anche < ‘o fi 


«ione sui. parenti del suo! vova una lettera a bella posto. fogian- | un'ombra. falla: 
d; ma olla sentiva che | reva si 


gondole di venira; 
le sari stalo maggior sollievo il ri 
manere tranquilla a casa. libera 
qualsiasi responsabi end 
sare con Ja mento ed Îl cuore 
nén l'avea potuto fare la pi 
au 


Quando suo padre fa partito, 


di due 


fosso stato gravo il poso, che 
aifato sid 

provava in potersi 
propria triste»za, senza nessuno n foc- 
i doverla oecallare. 


Lo ricactiate nel fondo ; 
non area avoto sigi 


serita cbb» va@mpo li sentiro quanto | agir megli 
pre- | divino si potrà.forso ancor giungere a | 
vo cho-| sentiero iigliore; 


la men 
isatabilmonte stol 
luce degli avcenimenti conserui 


ogna lo pa- 


"i, e 


< Coraggio, mio poveri cuore 
si disse. alla.five » Se abbiamo. pe 
cato, in: quella occasione, facciamo di 
it nell’avronira © con l'ainto 


Per togliersi dolla cerchia de’ suoi 
pensieri finalmente si volsa a conver= 
sare con Marta, Ja loro fantosca, al- 


% tolto le suo proprie | quanto più che non l'avesse fatto fino 


allora. ‘Trovò alquanto difficile d'indurla 


di studiarne la'| a parlare do suol interessi personali ; 


natura nèdi tentare di ridurle neglifma finalmente ‘ebbe toccata la vera 


vista alla | 


loro a provrite nl loro avvenire. 
— lo avevo pigliato una fbbro che 
i dottori dicevario contagiosa, ma 1a si- 


la | la felo nella potenza del vero la appa- | gnora Thornton e sao figlio, senza porvi 
ipo-.| riva una sapienza lanto, iufivit.wuente | uen 
più che | maggiore ! 


, vollero eli'io andassi, per essere 
curata tveglio, in casa loro, e poi mi 
0 al'msre con ogni così. Solo 

signorina Fanny non » rimanere 
‘e andò a passero deiiorni în quella fa- 
ve adesso entrerà com: sposa .. 
— La signorina Fanny è fidanzata ? 
Si, dr dd un signore molte rino, 

| ancora, meno cha gli è un buon poco 
| più vecchio di lei. Si chiama Watsen e 
ha le suo fabbricho alqoante ‘distanti, 
| verso H... Essa fa un buonissimo ma- 
trimonio, benchè egli abbia i capelli 


gui 
Detto ciò, Marta rientrò nella sua so- 


siovera realmente. Lo trovò pr tran- 
| quillo tei suoî' modi e meno arcuganti. 
irchè il voschio signore è andato 
. eh? Così m'hanno detto i 
ini: Eh, ma sono svelti, sa- 
pete, i vostri piccini, » quasi quasi direi 
che superano lo mia ragazzo quanto a 


cervello, Nonoliè forse abbia' torto a 
dirlo, massime che tina è solterra; Pare 
che vi si tlusnza, nel tempo, che 


fa andar in giro, pel mondo, 
ili pa icone; laggiùsalla fab- 
, è andato non so dove. 

È forse per ciò che siete venuto a 
asa più presto ? 

Iggius si offeso della domanda, ben: 
chè fatta innocentemente. 

— Voi non no sapete nulla! — ri- 
‘spose con aria sprezzante, — Son'forse 


di Legozzino, Sant'Orso, Torre Belvicino, 
Trotto, Valli dei Signori 0 Velo d'Astico. 
— Il Municipio di Thicne era rappre- 
sentato dai signori: Cibilo dott. Pietro, 
Giusti Antonio e Dalmaso dott. Romano. 

— La provincia è il comune di Treviso 
orano rapprosoniati nei ricevimenti dai si- 
guori : dott. Mandruzzato, dott. Plaza, ba- 
rune, Galvagna, deputati provinciali, cava- 
liore Givotto, sindaco, e cav. Gelsomini, as- 
sossore, Il barone E. Galvagna rappresen- 
tava pure, insieme ai signori Rizzo e Zen- 
nover, i sindaci del distretto di Oderzo, 

— La provincia di Modena è stata rap= 
presentata nel funebre corteggio e nel rice= 
vimento di S. M. dai deputati : Bortolucci, 
Razzaboni o Ronchetti. 

I comuni di Mirandola modenose, di 
nale dell'Emilia e di Sanfalice sul Panaro 
sono stati rappresentati nelle duo predette 
circostanze dal loro deputato Razzaboni. 

— All'accompagnamento funebre di Sua 
Maestà Vittorio Emanuele Il, il Consiglio 
provinciale di Cremona fu rappresentato 
dall’on. sig. comm. Francesco Piazza, suo 
presidente e mumbro della Deputazione, cd 
il Municipio della città di Cremona lo fu 
dal ft. di sindaco, dott. Luigi Lena. 

— Ai funerali di S. M. è ai ricevimenti 
a Corte di ieri, îl Municipio di Manduria 
era rappresentato dal senatore Giscomo 
Lacaita. 


Si legge nel Messay: 


d'Athenes + 


stare in casa anzichè puseggiare per le | € La morte del Ro Galantuomo 1 
strade, ed i pochi, che sono obbligati ad | gionato a assale 
uscire , cammirano guardinghi © tisorosì , | © to tetta la Gorni ommozione in Ateno 


© in tutta la Grecia. L'/ora, organo dol 
ministero degli affa giorno ape 
presso comparve listato di nero, La mag- 
gior parto degli altri giornali di Atene sono 
stati pubblicati con dello striscie nere. » 


NOTIZIE È 


FRANCIA 
(Corrispond. particol. dell'Opinione) 


(Mm Igi-Versatitev, 10 gennaio. — 
l'a Gumera procede. trace ela” 
rificazione delle elezioni ; l'inzidento il più 
notevole fu la mozione fatta dal deputato 
| ihaatyoss di non tenore adunanza neppare 
domani per lasciano agio ai rappresentanti 
della. niziono di orelt; ondate. all'invito 
della colonia italiana di stero al se 
gio funebre che si celebrerà domani nel! 
chiesa della Maddalena. ]l sig. Hacntrens 
| Beasparitta colle avocare al suo partito 
| bet der Dale 

Ss 
riaggior vilore a queita dle 
MERI, emme si 
Camera ehe l'Uficio p robe 
Anteereatto. ln forma pabblico eoprimotdo 
la fiducia che In Camera tutta avrebbe se= 
alto enrgio: 

La tribuna quinli tace por due gioraî, 
PISdCa IL acteieli, ne NERE Dei 
suetudine di fare vi 

Pec quanto ci dotalo, dicho { mirlaet 

isferazio ala Muozione di domani che 
| ricicirà ver ogui riguando solenne e splen- 

dita nella form: 

Am o un'orchestra scelta © numerosa 
del Iigllock aristide Tuotro Tala: 
dar segno di ua indivi»: muovo. Îl Bere 
doux, mini»tro dell'istruzione pubblica, si 
ra poggi era) 
merita favore. 


STERE 


Senza froncaro in modo definitivi 
stione della gratuità de 
lascîa ai cornuti 


li facoltà di rianten i. » 
niritazioni scolasi ce. 
o intelligente che ci ten- 
derà edotti delle intenzioni + delle veduto 
le vario reg'oni della Frsucia 0 ci per- 
metterà di sll'esperiment 
temporaneo dei due sistemi, 

Par suppliru alla sposa fu rocorats at 
comuni d'imporsi da 4 a 10 contes'mi 
| dizionali. Non vba dubbio che 

graùdi centri, ma la masgiorapza dei co- 
 tnani tarali si varranuo della Facoltà mi- 
uisteriale, Ora tutti i risultati furono uon 
| soio faroreyoli al partito repubblicano, ma 
| futre dissero nelle amministrazioni qualche 
| elemento redicaie, cd almonu' così esslus.= 


il 


| —T_|__{1{ IL - 
L, 

io un vomo a d 
l'und”h! “patron 


0 faccio da mostramno 
è L'alta quando oi 


non ve é Non ho lasesato il min lavoro 
prima di aver sentito suonare le »ra, 
in cui mì si appartiene di lasciarlo. 
No, no! quel Thornton è degno eis 
altri si mistiri sdco, ma non già che 
l'inganni. È stato iu grazia vostra che 
ho avuto il pasto è ve neringrazio. La 


febbrica di Thornton non è un eettso 
posto, ai 
ragazzin 
inno alk 


ho crrono. Ri 


ita per 
gnorina. 


vati, 
henino il tuo 


vtr cui egli si dirijeva, 
cità un te dist'co, di cui la 
preosiono era superiore + 

lneotizo, tun di cui il-ritmo gli era ri- 


masto nell'orecchio » che. ripeiè con 
tittta lu perfetta cadenza di unmambro 
dei Parlamento, Quand’ ebbe finito e 
Margherita ebbe profusi i debiti oloy 
(06: chisse un altro e pei un altro, 
a grande sorpresa di lei che lo ritro- 
vava allora donarea propria. insaputa at- 
tenzione © interesse allo sacre. coso che 
avera in passato poco meuo.che deriso. 
Era passata l'ora del the quando ella 
giuus: a casa; m- alesv nessono vi 
} era che potesse inquietarsi del. suo ri- 
{ tardo e di. cui, poi Jo convenisse spiare 
\ ansiosamente l'umure per. regolari so- 
| pra il proprio.  Dopa il the, ella prese 
| ad esaminare un gran pacco di lettere 
© scoglinte quella che andavano di- 
strutto; (Contenza) 


li Arsiero, 
Magro, 
+ San Vito 
Belvicino, 
0 d'Astico, 
ra rapp 
tt. Pietro, 
Romano. 

di Treviso 


ccevimenti 


como 


La mag 


NI 


2 


sopprimere senza danno. ioni dei suoi concittadini. 

TÌ consetto politico prevalse sul criterio uguraziono avrà luego alle 2 pom: 
amministrativo; ma, come osserva egregia» | © si promuncisranno alcuni discora 
mente Îl signor Lemoine, è ipocrisia col: | maggio alle sto virtù ‘o al suo merito leto 
pesole il rigettare questo inconveniente sul | t 
partito repubblicano, poichè nos è lui che 
fabbricò quella infausta Costituzione li- 
soîata in retaggio dai realisti della passata 
Assemblea per inceppito e soffocaro nel 
loro germo quell istituzioni repubblicano, 
in eni essi medesimi avevano dovuto loro 
malgrado cercara rifugio. 

Sì corcò di confondere le attribuzioni | 
dci varii potori dello Stato o di appareo= {nato Cota; ti cardinale Vicario, del card 
chiara fra di loro dei conflitti quasi inovi. | palo Chigi, arciprete di quella basilica, 
tabili © sì confasero gli ordini amministra- | d08l, “tear canoalei “interpallati sul pro- 
tivi coî politici fino al puoto di conforire | "Ss non siamo mele informati, il P. 
um'infivenza decisiva sulle lezioni dei se-! po si 
natori ai Consigli comanali ossia a quei pu ete slE 
corpi tutti locali ed amministrativi cho 'issopontin in Borgo. 
dovrebbero più astenersi de ogni iagereaza |” rus clericali nea ne n 

Sì valeva così far dipendoro il S Aapatola: 
dalla volontà di quei rurali in cui la 
zione ha sempre trovato Îl suo appoggio. 

La sconfitta avuta nelle elezioni comu 
nali dai partiti che cospirano contro lo 
Stato laico e parlamentars, mentro è fe- 
conla di conseguenzo benefiche è un sv- 
vertimento saltare che lo apiri‘o dei nuovi 
tampi è penetrato nel cuore de 
che Ta lotta funesta fra la città ed 
laggio pud considerarsi come 

Î Mareere volle coronare le elezioni con 
una circolare ni profetti piena di criterio 
0 di opportunità sulla condotta da tenersi 
per le elezioni dei sindaci e «ui loro rap- 
porti în genere ccìlo autorità comunati. 

Essa porta l'impronta di una tendenza 
che lo già da tempo constatata qui con 
soddisfazione o di cui anche la legge Bar- 
doux è una riprova 

Tì partito libor io ha compreso 
la necessità di vivificaro i comuni che 
minacciavano di essaro sofocati da quel 
sistema di soverchio accentramento che fu 
ina della grandi glorie cd era. divenuto 
uno dei maggiori perie 

Sì è molto susnrrato in questi gi 
dissensi miniatoriali già avvenuti od immi 


T 
vamento politico, che si avrebbo i i è cretto alla sua memoria con le 


ario, 


Paro assolutamente deciso che, nonostante 
l'intonziono di S, Santità, cho avea mostrato 
desidorio che si celolwrassero solenni fune 
rali in S. Giovanni Laterano, in sulfrogio 

| dell' estinto Sovrano Vittorio Ewmstuile, 

juesti non avranno luogo, 


10 finora 


Abbiamo giù annunziato la morto del pro- 
fessore Guseppe Girolami © il generoso la- 
soito di lui a favore della nostra Univer= 
sità. 

Nei giorni scorsi, l'angoscia della grande 
aventura nazionale ci impedì di dedi 


alla memoria del compianto scienziato 
parole di elogio e di necrologia che avrebbe 
meritato. 

Il proî. Girolami fu direttore di questo 


jo della sua arte, e segnatamente con i 
uolti suoi scritti, si procacciò larga fama 
non solo in Italia (dove fa sempre in conto 
di uno de' primi alienisti), ma anche negli 
esteri paosi; si che ls principali Società 
cientifiche Ji Londre, di Parigi e del Bel- 
gio lo aggregarono al loro seno. Ebbe in= 
largo, penetrativo , essorvatore, cho 
affinîà della ‘sicuza da lui pro» 
fessata fu indotto a coltivare altri rami 
dell'amano srpere 
Ne' suoi ultimi enni avera intraproso la 
raccolta di tatti i suoi scritti editi @ ine= 
diti, 0 no aveva giù pubblicati due grossi 
volumi. Me, impedito dalla Junga e trava- 
gliosa malattia che le trasse a! sepolero, 
aflidò al suo anico vt esscutora testumon 
tario, i: cav, Stefanuesi Ala, vicepro sidente 
nel Trivunale civile 0 cor 
la cura di proseguiro e compiere con le 
debite correzioni cd emende quella raccolta, 


Il parlito 1 
quanti perica 
iti osta 


10 sente troppo Leno 
ancora da evitare e 
li da superaro per sciudorsi. 


i fecero e si continueranno a fare tutte obo conterrà altri quatiro volumi. E4 al 
Me soncessioni reciproche necvssario per. penna del detto escentore testameator.o 
accordo tanto desiderabile. tidava inoltra il pietoso utticio di comporre 
0 novole fa iropio Ja sepotcrate cpigrafo di lui 0 tesine la 
spesso perdore di vista i graudi principii biogra 
foudamentali yer î quali si è sostenut Anche în morte volla dar prova del suo 
si sostiene qui una lotta in coi il partito i atudi © del suo zelo per 
repubblicano diedo prova di un sumo @ di  g'ineremonti delle mediche discipline, depe 
una moderazione degna del misziuo ehco-  foich) lasciava in 1 


tuio e si cattivò le simpatio di tutta l'Ea- 


roja liberal scieutifica, la somma di 

Le gretto considesazio Sidia nen a i 

Le pre rendita anuna dovrà cregarsi in due dis 
° qualche awbizio: premi per i dus suigli 


scritti di argo- 
nento medico. La rendita poi del primo 
anno della merte del testatore dovrà ero- 

i per intero a! migliore seritto intorno 


possono uò devono Lraviare cd otfuscare n 
il nostro giudizio. 


Si tratta qui di saperi 


so Îu Stato lo 


aucora dipendere dagli arbitri della Chiesa. alla vita @ alle opore” del celebre pre 
‘Se un vomo qualsiasi, sotto forma d'im= sure Frauccsso Paccinotti, già malslto 
peratore, di ro 0 di prosidezte, possa i sto poscia imo del Girolami, a ci 
Spuricelo governare, o ssoveruano una n= gli stesso, poco inoanzi alla sua morto, 
i ita ai estoni i afidato il etmpito di tale seritto, 
1 presento: fra quelle Jiberii e queilo ist = 
tuzioni che formano Ja nostra gloria e la OSSERVAZIONI MITECROLOGICHE 
è quel, rogimo autoritario il di 20 Gennaio 1878, 
davi © divisi. STR 


Il Barometro è ridotto a 0° 


—————__  — sito dolia stazione è di 
Pf ha barmetro è mozzoti = 771,1 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA Termometro centigrada 
=: 78 == Mitimo > — 197 
La città cominaia a ritornare nel an dia dei gi 
stato normale, e riprendere uei'a © Sprea 
che le è abitualo. Dei moltissimi forseti cutsanta, No 
arrivati non ne sono restati che alcaue mi- Slo, Figi 
gliaia che partirsuno fra oggi e domani, sii 
sento si sono riapenti | tribunsii. Te ——— 


pubb'iche amministrazioni ; gi’Istituti, le 
Accademio è tulti i pubblici uffici che.crano è 
chiusi per il Jilto naziinaJi, 

Gli affari hanno ripreso il loro e 


MONUMENTO 
AL RE VITTORIO EMANUELE 
itor Alberto di 


resta 


i Villanova 


dinario. di Farra, presso Gradisca _L. 1000 
n Orlando P rotorano del 1848 
lori ebbe Juozo l'annuveiata riunione ‘4 
sr ix ci E TRA © 49, l'a Lossimpiccolo » 10 
mministrativa, secondo le pro ROSSO dettor Angelo, da Lus- 
* sta Lrevivori dei _ *mpircolo >» 10 
bilancio per il 48 na rele ono molto | Sauva Sulvatore , ufficiale in ri- 
accurata ne jrojo pprevizione che | tiro » 10 
fu data all'ananimità. Il cens-ntivo del Riva duitor Giuseppe. e) 
1S77 @ il preventivo del 1878 che furono | 
resentati, sarani 
Follettino della Bodion, Nella lista delle oblazioni pel monumento 


iu Roma a Vittorio Emanuele fu ieri stam 
pato: Associazioni generali di Venezia, 
nicntre dovera dis nia delle ase 


L'on. Baratiori tenne un appla.dti di 
era dell'Assoc interna» | 
della quale egli è segro- 


ziouale africi 
tanto? und 


| concorso con line 4000, olte 


Fusono procla cid 
brAlbertis, Beccsri, Gietcli, itella ncao | Offerte pel monumento da erigersi in Ve- 
viîrenan di Brezià « furono rouinati vice. | Pt 
presidenti dell. Scolcih 4 comm a 
nsigliert it cidonm liu Cams.1ti cil conte ‘ . 
fot int rei Vani 
Oggi lu vorti dAfpelio di Rina ha ri} Mlmostrazione, — Atche'a Piaeinza 


vvenuta Ln vatraziono. L 


giano 


ita Piemontesi: 
L'altra nera ebllo lavgo uiin 
strazione a x: contre Îl vese 
La perto di wget Scalabrini, il quale sua volva clio i fune: 
Anche i tribunali hann ripreso i oro | rali di Vittorio Eu».uele ni colbravsuro 
i giudizi hunuo puro | segni di | nella cattedrale. 
|*L'armostranti,rectii al Scminori, fean 
I tumor wo tutti È vetri delle finestre, otto- 
HI giorno 24 corrente Il prof. Terenzio | netto che verdsso messa fuori uno bandiera 
Mamiani, senatore del'tagno, leggerà all'una | a lotto. 
pomeridiana an'orazione fanebra nella grando | Ai jalezzò vescovile sì tentò di atterrare 


aula dell’Università romana, Ju come: 
into Scvrano Vittorio 


- | 10 lewna di sonsignor Scalabrini. Acsor= 
sero allora tre compeguie di linea , venti 
carubinteri 0 lo guaniie, è si caricò contro 
la popolazione Vi furono alcuni teri 
1 | leggermente. Dopo Jo intimezioni legali a 
Compo Verso il monumento alla memo-'s.uillo di tromba, la folla si dispera», Fu- 
ria dell'insigne prof. canonico Rezzi. | rono operati vari ari Le pattuglie por- 

L'ahato Rezzi fa già bibliotecario della.| corsero tutta-la notte ln ci 
Garsitiana © fa dottissimo nelle lettere lu piszzà del Duomo atoziona buon verbo: 
tino © greche. di forza. 

Fu per molti anni professore di lettere | ;3 Monsignor Yescovo sarete: ginnto cin 
nell'Università roman, e devo alla gt 


i, 25 corrente, s’inaugure: 


ti- | carrozza da Sont'Ant ni; mentre ni vordi= | 


tuliao de' suoi discepoli ‘1 monumento che.i dinava la dimostreziuno. 


A mezza Strada Diritta fu accolto da una 
salva di fischi ed accompagnato dalla stossa 
musica fino al portone del palazzo vesco- 
vile, Ivi la folla si slancio contro Ja car- 
rozza, no aperse gli sportelli e lo salutò 
con un charivari clamoroso. 


—_—_—_————__—___—_—___k 


NOTIZIE ULTIRE 


LA CORTE DI CASSAZIONE DI RU 
dalla quale farono colpiti la Real Casa 


La Corte di Cassarione ly oggi, 21, | Stati i 
ripresi.i suoi lavori, con una Iuaga mobi "gi Rae ere 
duta a sezioni riunite, CL ma 

Presiedeva S. E. il primo presidonto | i questa R. ca) 
con a lato i presidenti dì < irmato, TonnscnT. » 
nolore Ghiglieri e comm. Auriti, cd a 
tri dodici consiglieri 


nastie che loro stanno a capo, hanno di 
giorno in giorno vieppiù acquistato la co- 
scienza di talo sviluppo conforme. Da si 

mile coscionza sorso quell'amicizia di cui 
feccro testimonianza memoranda la visita 
dolla compianta Macatà di Re Vittorio Ema= 
nuole nella capitalo todesca, o la visita 
dell'Imperatore a Milano, Ricordando con 
mesti sentimenti quel bei giorni , vi pro- 
gliamo, Eccellenza, di 
il Ito Umberto della part» proi 


(A 


Sezione, se= 


La morte di Vittorio Emanuele 


Stava al banco del pubblico winistoro 
il procoratore generale. senat E LA STAMPA ESTERA 
Falco. Erano pri li Fiaes, del 19, pubblica un. articolo 
fra cui senatori saita morto del Re sule, dal 


Finita la discussione della prima causa, Male r'fersumo i 
in cui porlarono la p gli avvocati 
senatoro, e Parenzo, 


i I claire prio 


ssi sogrenti: 


le sue conclusioni, sorse il 
Falco, e con rore commossa prontme ij, tI Litlona, ed in ttto 
un'allocuzione allusica allo presenti ei:- 1 salta si sedi mimi denti Portorono 
costanze, la qualo dostò în tutti la più rispadevano sl tutto della capitale d' ie 
gradita impressione. nia 
Eccone l'esordio : a stosta il funerale è stata una 


nente esoressione della gra- 
‘italiani banno la pro- 
minenza nel disporre solenni funzioni, ma 
a pompa esterna dello Stato, l'aggruppa= 
mento delle uniformi, la quantità di distinti 
stranieri, la musica “ommovente, sembra= 
rono în quella circostanza soltanto l'accom- 
giorni ia prenamento naturalo alla profonda emo- 
vovam,  Zicas che la morte del Re aveva prodotto 
furidico nel nome i Milioni di cuori I 
annelo Il, che una € Roma assistò a molle solonui verimo= 

immensa, quanto inattesa sventura colpi ni, « mite di quelle avventite in epocho 
l'Italia. Îl magarnimo Ri in men di, moder Foa Hino sfarap' pid imjo- 
trenta anni ci aveva condotti da Novara a to: potrebbe farlo; un fanornlo 
Roma; che con la pratica sincera delle li. di Re. La manifestazione di giovedi non 
ero istituzioni aveva raccolto le sparse SYcYa la pretensione di rappresentaro le 
membra d'Italia 0 ne avova formato unra- tradizioni della pompa romana, nè cercava 
gno; che col senno a col valore aveva ra- di simbolizzaro lu teorie d'un governo di 
staurato la Naziono italima e lo aveva Vino. Essa avova un carattere più umile 
conquistato libertà ed indipendenza, © cho Che lo manifestazioni dol poter tsocralico, 
per la lealtà del suo carattero e la fedo A ora più forte perchè ora più umana 0 | 
Alla sua parola aveva meritato dalla co- ‘aPPPetentava lo intime convinzioni di co- 

scienza universale il nomo di Ro Galan- loro i quali avevano combattuto por l'unità 
tuomo, colpito da invincibile malore, in, italiana e le simpatie di coloro i quali a- | 
ochl'al'aitaugoito di vivore! vovano ossistito con ammirazione a quel 

« È impossibilo descrivere, inutile ri. conflitto. — p 
cordare l'immenso grido di dolore che ri.  < Vittorio Emanuele era eminentemento | 
suonò în tutta Italia all'annunzio della tri- ' U® uomo il cui sentimento popolare poteva 
sta novella, ia commozione generalo cho  €8sere ritenuto como  l'espressiono dei bi 
casa destò în Europa, 0 proso tali po- ogni della azione. Uomo di calde sim 
atio, d'irres 


< Signori, 
«Nol riprendere lo nostr: f uzioni 
profondamente comminsso risndan to col pen- 
siero gli avve di questi poch 
che siamo stati Jivisi, è che per 1 
derza doi fatti succrasi sembrano 
ghissimi 
< Erano appena trascorsi otto 
cho in mezzo al pubblico p 
inaugurato il nuovo ni 
angusto di Vittorio E 


poli civili. abbiamo diviso quel cor- istibilo energia e coraggio per- 
doglio; siamo stati testimoni di uell'uni- 902ale, la missiono dolla sua vita era di 
versale rim Epos polremo. attestaro la sua lealtà al suo paeso. 

collare dull'eniuzo nostro la memoria dei « Se consideriamo la sua carriera, i prin- 


gran Re, che c' ha redenti ed elevati a cipii incorporati da questa non erano sot- 
n) 


digo azione, © dello lagrime univere focali da particolarità di carattere porso- | 
sali che ne hanno accompagnata la morte è nali. | E, | 
tessuto il miglioro degli elogi che si possa « Uomini di maggiore ingegno posson 


ensero più interessanti per gli storici 0 pei 
diplomatici, ma Ì» gloria di Vittorio Ema- 
nuelo è che il suo cuore lo faceva sempre 
Îl primo fra gli onsti figli d'Italia. Li 
sua carriera © lo suo qualità personali 

spirarono così maggiore sifelto alle masse 


rendere ai potenti Verrà giorno in cui la 
storia della vita si brove, e sd uh tempo 

fecon!a di Ro Vittorio Emsnuelo sem- 
brerà una leggenda, © l'affetto e la rivo- 
renza pel Re liberatore sarà maggiore pei 
figli nostri a misura che col tempo ne cre- 


scerà » ne vedrà più chiara la grandezza, della popoli di quanto potessero farlo | 
« Ma la Provvidenza, non ci ba ia tanto uomini anche di più ingegno, a gli italiani 
lutto abbandonati. Vittorio Emantele non è 


vodi, mentre pensavano con riverenza nl | 
sovrano il cul feretro seguivano, avevano | 
tuttora în mento la"grando lotta ‘che li a- 
veva uniti al Re, 0 che foco riconossero al | 


disceso intiero nel sepolero. La sua grande 
monto nel sto Augu- 
0 successore, alla cui virit è 
dato continusro l' opera’ paterna 0 custodira 
la eredità de' grandi esempi, e le cui prime mondo intero l'esistenza politica dell'Italia. 
parole affettuoso © leali, compendiato nel Il trionfo di questa politica era attestato, | 
stero di porre ogni sta ambizione | non solo dullo diverse Associ:zioni del cor- | 
legno del padre, sono state in  teggio, ma anche dalla presenza in esso di | 
mezzo all'universalo cordoglio, di sporauza taluvi rappresentanti dello più potenti fa- 
e di conforto all' Itali: miglio regnanti d'Europa. 
abbiamo pure una parte, «È di lieto augurio che, in presenza di | 
@ non lavo poll’ adaciplimont questa granlo commozione, si siano cclis- | 
messo o delle nperonze onde sato lo controversi minori. Persino il P: 
si è riunita unanime, o fidente intorno al pato colle sue csigenzo o preter albo 
trono del x giuramento cho il talto di meltersi in disparto 0 di tacera, 
egli ha prestato vi è stato quello di « far Non si oppose alcun oatacolo alla colebra- 
rendere giustizia a ciaseuno secondo il suo» rione di ullici religioni pol defanto Re, od 
tto. » Questo sero deposito è affidato alla isposizione del sto funerale in ar- 
alla magistrotara, ed ella magistratura cho monia a) sentimento pubblico, coll'oggiuntà 
ora andata a salutarlo lo raccomandava iori del rito religioso. Per uu istante taquero | 
gon nobili ed effcaci parole il Principe va: 10 voei di scherno, 0 la facoltà arbitraria | 
loroav al qualo sono oggi sifidali i destini ‘ che la Chiesa cattolica accorda ad ogn 
d'Italia. Noi continueremo adunque como prote ufficiznto, non venno eseroita 
pel passato nell'adempimento di questi no- | rendero più grave il Intt 
stri doveri, e se oggi nello vostre sentenza ! tologia dei 
al nome glorioo di Vittorio Emanuele IT, Gludstono os © tro auni ce seno, ci mo» | 
sarà scstitulto il nome augusto di Umberto I, strò quanto dovette soffrira il govarno ita- | 
esse saranno Jerò sempro inspirate, como | liano dal sno suddito eminento, dal sodi- 
per lo innanzi, al puro sentimento dolla | conte prigioniero dal Vaticano; ma in 
giustizia, Sarà questo il modo miglio questa occasiono venno mantenuta i 
per noi si possa, di rispondere alla fiducia | nerosa tregua verso il sentimento italiano 
del nuovo Re, di provareli la a fa- | 
l'affetto nostro, e di concorrero ad agevo= 
largli il grave doore del regno. È con 
questo animo che io riprendo il mio utfizio, 
a carto coll' animo medasimo voi riprendete 
le funzioni vostre, » 


a ge 


« Questa saggia condotta del cloro catto- 
lico romano venne imitata, meno una sola 
| eccezione, dal elero di tuiti i psosi. Nes- 
suno più del cardinale Guibert, arcivescovo | 
di Parigi, ha esposto teorio stravaganti sui 
diritti papali, ma in questa circostanza egli 
inticò la sua partigioneria ud accordò 
della Maddalena per un servizie 
re del defunto Ri eulto 
npatia singolaro por 
la sua serietà e per la variotà degli ele- 
menti della società franceso cho vi contri 
buirono. Eccettuati i legittimisti estremi, 
La Gazeetia Ufficiale d'oggi (21) pubblica ! tutti i partiti in Francia sembrarono gareg- 
un elenco di Municipi e Deputazioni pro- | giara rociprocamcato nell'espressione della 
rapyresentati noi ricevimenti a ' benevolenza all'Italia, 
Corto di iuri. | « Orleanisti, imperialisti e repubblicani | 
Pubblica puro la seguente lettera diretta ! furono tutti cordialmente concordi nol sen- | 
dal primo borgomastro di Lerlino all'amba- | Limento nazi taluni mombri della 
‘0 di S.A. il Ro d'itali famiglia Dovaparto al siguor Gam- 
‘annunzio Iuttuoso della improvvisa betta, tutti erano. presso all'altare, appro- 
morde di 8: M. il Re Vittorio Emanuole ha | fitando della concessione dell'auturità co- | 
clesiastica allo soopo di e:primore l'al 
ta la Francia all uniti d'Italia. L 
sciando da parte le questioni internazio- | 
nali, la cerimonia alla Maddalena non era | 
deilo sue Tibero fstitazioni. va di significato pei francesi stessi. L'ul- 
Dixqua , como di Tà delle Alpi siffatti | timo grande faneraio cha interessò l'Eu- 
beni:faron» quasi contemporsneimento rag- | ropa fa quello del signor Thiers, ed sIlora 
giunti-per-ua-marsviglicsa conestenazi.no ‘ il canlinalo Guibert riflutò di convodere la 
di storici eventi, I duo pepoli, lo duo Di- } Maddalons. 


ELEZIONI POLITICHE 

20 gennaio 1878. 

‘rico, — Isserilti DMI, votanti 054. 
S. E. il comm. Crispi ave. Francesco, 
nistro dell'interno, eletto con voti 053. 
Mi» dispersi 1. 


la ch 
funchrs in 0 
una dimostrazione 


per la perdita del forto Sovrano, cui 
wa dabitrico- della sua unità nazionalo o 


<La Chiesa cattolica prestò sempre molta 
attanziono allo distinzioni di rango. La tis- 
pidezza od iadifforonza che sarelbo stata 
impordonabile in un suddito od in un sem- 
plico cittadino, venne più volte perdonata 


allorchè si tratta di Re, avuto riguardo 
all'istituzione divina e che serchbo stata 
oscurata lo se la Chiesa 
avsso agito con troppa severità. 


Il Times conclude hiasimando sevora- 
mente il contegno del cardinalo Manning, 
il qualo avova dapprinoipio rifiutato il per- 
messo di celebrare un ufficio funebre nella 
chiesa cattolica a Londra, rifluto che, come 
i lettori sanno, vonuo poi tolto ju seg 
allo prolesto degl'italiani, e forse di istru= 
zioni del Vaticano. 


Daily Neres ha un articolo 
pieno di elogi per Ja memoria del nostro 
compianto Re, e di biasimo per la condotta 
più papista del Papa, dol card. Manning. 


Circolare della Curia pontificia 


La Diforse, giornale clericalo di Francia, 
pubblica il seguente dispaccio da Roma, 10 
gennaio 

« Si afferma cho la Santa Sede, nell'oo= 
cazione dell'avvenimento al trono di Re Um- 
berto, la creduto di dover indirizzare ai 
sunzi una circolare diplomatica, onde rin 
novaro le proleste diretto a tutelare i di 
ritti del sovrano Pontefice, » 


GUERRA RUSSO-TURCA 


< I tolegrammi ufficiali russi, serive la 
Nene Freie Presso, sugli avvenimenti del 


aver fatto saltare în aria il deposito 
dello munizioni. 

Venezia, 20. — N Tempo ha da 
Cottigno, in data del 20: 

< L'altro ieri i montenegrini assalta- 
rono le trincee turche di Dulcigno che 
conquistarono, facendo prigioniero un 
tabor di nizams col suo comandante. 

< lori i montenegrini presero d'as- 
salto la città e la fortezza di Dulcigno. 
Le nostro perdite ascosero a 130 uo- 
mini fra morti e feriti, > 

Atene, 20. — L'opinione pubblica 
spingo il governo a_riventicare enor- 
gicamente i paesi che per la loro na- 
zionalità dovrebbero appartcaere alla 
monarchia greca. Il governo aumenta 
le iruppo alla frontiera turca ed 
frotta î preparativi di guerra. 
| 1 volontari tessali che abitano la 
Grecia raggiungono gl'insorti della Tes 
| saglia cho combattono sotto la bandiera 
| recante i colori gruci 

Costantinopo!i, 20. — Un dispaccio 
| dol governatore di Drama, nel vilayet 
| di Salonicco, annunzia l’arrivo di 3000 
| feriti doll'esercito di Suloyman-pascià. 
| È quindi probabile che Suléyman-pa- 
{ scià sì verso quella direzione. 
| Costantinopoli, 20. — I russi entra- 
| rono oggi in Adrianopoli. 
| Londra, 21. — Il Daity-Telegrapi 
ha da Costantinopoli 

< 1 delegati turchi hanno l'ordine di 
| offrire le seguenti condizioni + 

< Erezione di Batum a porto libero 
cessione del territorio in Asia fino a 
| ars; smantellamento dello fortezze di 
Kars e di Erzerum; apertura dei Dar- 
|'aanelli alla marina da guerra di tutte 


43, 44 e 15 presso l'esercito del centro, | Je nazioni. 


pormettono di esporre a grandi tratti l' 


vanzamento di questo corpo d'armata. Que- 


la cui avanguardi 
domani, dovrebbe giungere dav 
nopoli, ha gpinto avanti alla sua fronte la 
prima divisione di cavalloria con tro reggi 
menti, testè giunta al toatro della guerr 


fra oggio 


All'estrema ala sinistra marciano il 13° rege | 


gimento dragoni o la 20.a divisione di fan- 


teria che hanno oltrepassato ora il Baleano, 


per Slivno e lamboli, lo quali località er 


occuperelibero per coprire il fianco dell's- | 


sercito principale cho opera contro Adria 
nopoli. 


« L'osercito principalo stesso si avanza 
tro colonne, © precisamente la co- 

lonna Mirski, che si compone della 9.a @ 
isione @ della quarta brigata esc- | Prestito romano Bio 


90,0 di 


ciatori, oltre Ieni Sagra e la valle di Tun- 
| dia, opera direttamento verso Adrianopoli. 

ione di fan= 
di granatieri, 
marciò per Iski Sagra o Akbunar verso 


La colonna Radetzks, {4.a divi 
teria o 2a 0 3a divisi 


Tirnova, da dove lungo la ferrovia o la 


lo di Maritza converge pure nella stessa 


direzione, La terza colonna sotto gli ordini | 


di Skobeleiî, 
cacciatori, mal 


divisione o 3.a brigata di 
ia oltre Rbamanli © Cirpani 


| verso la valle della Maritza per poi rivol- | Buoni Meri4. 8 010 (oro) | 
gersi all'est, e, seguendo la colonna cen- 


id Adria- | 


|< Sono sòrto alcauo difficoltà. 

< Dicesi cho la Russia domandi l’an- 
nessione di Adrianopoli alla Bulgaria, 
la cessione di Batum e l'apertura ilei 
| Dardanelli soltanto per le marine ia 
guerra lurca e russa. > 
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LITHI 


PLILILIEIIIIE 


ORTI 


ALERBONI 


Società Romana miaiere 


trale, giungere essa puro davanti Adriano- 


poli. Skobelew devo conte 
stabilire la comunicazione col generale Kar- 
zow (8a divisione) che opa 
di Kariow © Filippopoli 


Topolnitza por Kara='ustafalar. 


< Dipenderà da quella linea di ritirata ch | 


soegliorò l'esercito di Suleyman-pascià con- 
centrato presso ‘ilippopoli, so l'esergito di 
Gourko, da lilippopuli passando per la valle 
della Mariteo, si dirigerà ugualmente vorso 
Adrianopoli od al sud verso le montagne. 
« Se si conferma cho Adrianopoli 
berata dai turchi, Suleyman-p 
ritirarsi verso Gallipoli, attirando dietro a 
sè l'esercito di Gourko, mentre le truppe 
turche di Adrianopoli si ritirsrebbero a Co- 
antinopoli. La Turchia si limiterà allora 
a difendere Jo duo toste di ponto che ha 
sul Bosforo e sui Dardanolli nel territorio 
europeo. 


(AGENZIA STEFANI) 


Bricelles, 20. — Lo grandi città 
dol Belgio, fra le altre Gand e Liegi, 
preparano indirizzi al Ro Umberto, in 
occasione della morto del Re Vittorio 
Emmanuele. 

Madrid, 20. — IL 
Corpo diplomatico. 

Cent ottantasei deputati giunsero a 
Aranjuez. La principessa Mercedes e 
la famigli del duca di Montpensior, 
vestite in lulto per la morte del Re 
Vittor nuele, ricovettero imme» 
diatomenti i deputati, i quali si misero 
a gridare: « Viva il Ro! viva la fa- 
tura Regina! » 

sua Ierrera si congratulò con la 
princiorssa Mercedes, ricordando le Re- 
gine illustri che occuparono il trono di 
Spagoa ed esprimendo la speranza che 
ln nuova Regina cattolica contribuirà 
lla prosperità della Spagna, 
L'infabia ringraziò i deputati, dicendo 
che, como spagnuola, si sforzorà di 
contribuire ‘alla prosperità della Spagna. 

Il presidente presentò i deputati al 
duca © ella duchessa di Monipensier, i 
quali li ringraziarono cordialmente delle 
lora felicitazioni. 

Anche il Municipio e il Consiglio ge- 
nerale si recarono ed Aranjuez a feli- 
citoro In futura Regina. 


Ie ricevelte il 


Dispacci della guerra 


Costantinopoti, 20, — Mehomed Ali 
pascih diresso lo sua truppe di Adi 
mopoli verso Kirkilissa , dopo di aver 
abbruciato tutte lo provvigioni e di 


\poraneamente 


Ia strada | 
@ cho corva alla | 
sua volta di mettersi in comunicazione colla 
a divisione della guardia obo costituisce 
che si affollavano per le vio di Roma gio- | l'ala sinistra di Gonrko, verso la vallo di 


BORSA DI ROMA 

21 geonaio 1878: (ra I pom 
La loggorissima reazione cho ebbe luogo ‘ ri 
bouledands di Parigi rimano da noi er. 
fauenza sul sorso della Rendita, la quale fu 


8150» 


Blount 
Rothschild 82 11» 


Lo Ganerali focero 433 per contante. 
Più dboli i cambi. 

Fraveia 3 mesi 108 50, 

Id. chéques 109 20. 
Loudra brave 27 
Oro 2 BI. 


tro mesì. 


(Dv 5 pom 
Meno forma la Rendita in 
sura debole di Parigi 


181 1Éfenss 


| Li 
| PARIGI (ore 3 12 pom) 10 


pia 
| Gbblign 

La 
| Gambio sull'Italia; 
TRE 


| — - 
| = GIACOMO DINA, Direrton 
RomnaLvo Giovanni, Gerente. 


CONVOGLIO FUNEBRE 


DI S. ML. VITTORIO EMANUELE Il 


fn litografia 
tolto dalla piassa del Pantheon 
luogo di sopoltura del defunto Re. — Ti- 
rato su cartoncino di lusso, contim, 58 p. 89, 
Presso L. î 


copio L. 8, 
IL 14 

| Spedizione franca in provincia contro în- 
| vio dell'importo, Dirigeraì all'editore Vas 
sallo Matteo, Corso, 55, Romi 


di pronuamia il d febbraio in Roma all'Albargo 
di Roma. Questo corso durerà. 20 giorai. 


Lb LNSINZIUIVA @ pugBuouvo su avi = 


CENZIA COMMERCIALE 


Del giornale IL POPOLO ROMAN 


me A — Via del Corso 476 — ROMA Rappresentanze 


nella miglior posizione della città, trovasi in grado di accettare în deposito quakunquo gonore di prodotti per la vendita tanto al det 


Depositi 


Quest'Agenzia essendosi trasferita in vasto e ben adatto locale, situato 


taglio quanto all’ ingrosso. 
_Gii industriali e produttori troveranno certamente vantaggioso di avere Im 
sime la massima pubblicità, a condizioni moderatissime. per mozzo de'suoi giornali. 
I Asenria Commerciale del Popolo Romano 
squisterà ancora per proprio cont» parlite di merci ‘o novità industriali il cui esito sì riconosca praticamente fucile. 


industriali e commerciali. r pro Ù 
ione proprietaria dei due giornali I! Popolo Romano e Don Pirloncino è relativo Stabilimento. 


pno affidate, può dare alle mele 


in Roma una casa, la quale oltre al presentare le più serie yoranzie per le merci che le ve 


oltre all'assumere la rappresentanza e deposito per Case 


Tutte le operazioni dell'Agenzia sono fitte sotto la garanzia morile © teriale della Dire 
PETRA  S ROTTO Sto Li giaine L'INVENTORE DST E IO I DI II > IENE 
cao cu, BELLISSIMO RITRATTO 


I D 


ca. VITTORIO EMANUELE II 


È da iuilitare e borghese 
au > borghese 
DEGUITO PINI OUIRA DELTA IUNONAZISHINA 


FOTOGRAFIA MONTABONE IN ROMA 
iuiugrafo di Ss, M. e RE Famiglia) 
L. 10. 50 — Cupie DODICI L. BR 


SPECIALI 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e wodista 


Lo sviluppo siraordinario che li 
preso anche in Italia fe Mecesise der 
Cucire prodotta, dalla Società 
pra Azioni per fu Fabbricazione 41 
Macchine da Cucire già FIAS THIT 


e ROSSMAN di Berlino, miso questa nella neccssità di stabili? i 
facilitare la 


sì Lire 3,50 Un uumero 
separato Lire 


40. — Copie 


— uel Regno L. 


— Ogni copia LL 


uo den fornito e sdoganato allo scopo di 
werosisimi clienti, e w'affiato le mura, i) È Dirigore domande @ vaglia nl. 3, 
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